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I^educi felicemente, la Dìo mercè, dall' eterna Citta, non pos- 
siamo far a meno, V. Fr. e F. fi., di venir a spandere fra voi il 
Nostro cuore, e rendervi partecipi delle maraviglie, di cui fummo 
colà spettatori, persuasi di farvi cosa grata, e non senza arre- 
carvi spirituale profitto. 

Vi diremo adunque che il portentoso avvenimento del Cente- 
nario di S. Pietro e della Canonizzazione dei Santi fu uno dei più 
splendidi trionfi di nostra Ss. ìleligione. — Un trionfo 1 la voce 
dell'immortale Pontefice Pio IX, il quale, coll'cslernare un sem- 
plice suo desiderio, radunava intorno a se ben oltre cinquecento 
Prelati di tulle le lingue, di tulli i rili , di tulle le nazioni, ai 
quali tenevano dietro ben oltre a sedici mila Sacerdoti, e circa 
180 mila fedeli di tutte le classi e condizioni. 

Quella voce però mostro in faccia al mondo esservi una pos- 
sanza infinitamente superiore a quella clic vanlano i razionalisti, i 
materialisti, i frammassoni del giorno, i quali saranno sempre im- 
potenti a dare uno spettacolo, clie possa pareggiare, anco da lungo, 
quello che testé dava Pio IX all'universo. Fu pnre un vero trionfo 
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della Religione il magnifico apparalo del massimo tempio gremito 
di genie di tutte pani del globo. L'incantevole aspello delle ven- 
liduo mila ardenti faci mirabilmente distribuite; i! canto di quat- 
trocento voci divise in Ire cori, e li e si alternavano con dolcissima 
armonia, facevan tale impressione, clic sembrava fosse discesa dal 
Cielo la Cbiesa Irionfanle ad asciugar le lacrime della militante, ed 
a conlbrlarla grandemente nella Iella tremenda che sostiene di pre- 
sente per opera de' suoi persecutori. (1). 

Quindi quel festeggia mento, clic in S. Pietro, in S. Paolo, in 
S, Giovanni I.atcrano ed altrove durò quasi un mese, giovò as- 
saissimo a ravvivare la fede, a promuovere la gloria di Dio, ad 
esaltare la cattolica Religione. 

La Canonizzazione poi dei diciannove Martiri Gorgomicnsi e di 
sei altri cittadini del Cielo, fu un trionfo de' più stupendi sopra i 
protestanti, che fanno tanti sforai per iscallolicizzare l'Italia; perocché 
lutti quei Martiri sparsero generosamente il loro sangue per la difesa 
di due dogmi, del primato cioè del sommo Pontefice c della reale 
presenza di Gesù Cristo in Sacramento, le quali verità sono per- 
fidamente, iniquamente, e barbaramente rigettate dai protestanti. 
Perfidamente, perchè ad evidenza risultano dalla S. Scrittura, che 
essi hanno alterala, mutilala, accomodala alle loro passioni; em- 
piamente, perchè con siffatta negazione privano Dio della gloria 
immensa, che gli procacciano i dogmi stessi; barbaramente, per- 
ii) Dei Ire cori di musici, uno slava sull'orchestra collocala sulla porta 
grande del Tempio ; l'altro in vicinatila dell' Aliare maggiore; il terzo, di cenici 
quaranta giovanetti, sul gran cornicione intorno alla maestosissimo cupola ; ed 
in questo ti sembrava proprio d'udire il conio degli Angeli dal ciclo discesi. 

Il soggetto del canlo all' nilV ri uriti uVII.i Mcìsi Poni ifcdc era [I ronsol sitissimo 
evangelico testo: Tu ei Petrus, et super liane petram ttedificako ecclesiali! 
meaiii. et jwtac inferi »ou praevulebunt attrersum capi. . : • 
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ehè privano i fedeli dei gran conforti , della vera felicità che 
loro torna dai medesimi. 

La Beatificazione quindi dei dugento cinque Martiri Giapponesi 
è un vero trionfo della Religione contro i falsi politici, clic vorreb- 
bero dare l'ostracismo a tutti i claustrali dell'universo; perocché 
quei campioni di nostra fede, siccome i Martiri (ìorgomiensi, ed i 
Santi con esso loro canonizzati, furono Regolari, non molti eccettuati, 
ed il solo Ordine Domenicano dei prefati duecento cinque Beati 
ne conta ben cento undici, compresi gli aggregati alla Compagnia 
del Ss. Rosario, che godono i privilegi! dell'Ordine stesso. 

La qual cosa così essendo, voi ben vedete, V. F. c F. D., che, 
avendo voi la sorte d'esser figli della Chiesa, e come tali fratelli 
di quei Santi e Beali, non potrete a meno che rallegrarvi e confor- 
tarvi grandemente persi grande vostra ventura, e per l'acquisto 
che facemmo di tanti novelli protettori in Cielo dobbiamo aspettarci 
dalla loro intercessione la grazia d'un miglior avvenire per la 
Chiesa medesima, c novelli trionfi sopra tulli li suoi nemici. 

Altra consolante notizia poi, che ci godo l'animo di potervi 
dare, si it che l'Augusto Pontefice, quanto prima le circostanze dei 
tempi il consentano, convocherà un Ecumenico Concilio, cioè una 
adunanza generalo di lutto l'Episcopato cattolico. Di quanta im- 
portanza religiosa, e sociale sia la celebrazione di questo Concilio 
dopo tre, secoli, dacché fu celebrato il Tridenlino, non v' ha chi 
noi vegga; epperò siccome ne gioirono grandemente, col Sacro 
Collegio dei Cardinali, tutti i Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi 
convenuti in Roma, Noi non dubitiamo punto che voi tutti, V. Fr. e 
F. D., per la viva parte che nella vostra religione prendete agli 
interessi della nostra comune Madre la Chiesa, indirizzerete calde 
preghiere al Signore, ;imtidiè por intercezione anche di Maria SS., 
dei Principi degli Apostoli Pietro e. Paolo, dei novelli Santi cano- 



uizzati, e dei Beati testé elevati all'onore degli altari, i voli del 
Santo Padre, e quelli dei Vescovi e di tutti i buoni siero adem- 
piuti. 

Per rendere poi accette a Dio le vostre preghiere, Noi vor- 
remmo, che sapeste approfittarvi d'una grazia specialissima che 
accordò S. S. ai Vescovi inlervenuli al Centenario, che ò di po- 
ter compartire una Papale Benedizione al Clero, ed al popolò* in 
una festa di loro gradimento. Noi scegliamo il giorno della Nati- 
vita di Maria SS., festa principale della Città, e la compartiremo 
alla Messa Pontificale che speriamo celebrare, secondo il so- 
lilo, al nostro Santuario. — Voi non ignorale, V. Fr. e F. D., che 
l'effetto della Papale Benedizione è la plenaria indulgenza che si 
acquista da tulli coloro, che ricevono la benedizione stessa colle 
debite disposizioni, cioè confessali e comunicali, e con un fermo 
proposito di scontare con frutti degni di penitenza la pena tem- 
porale dovuta al peccato, anco dopo ricevuta l'assoluzione (I). 

Deh! però, V. F. e F. D., non siavi fra voi chi non islimi assai 
questa grazia singolarissima, e per acquistarla non procuri di acco- 
starsi ai SS. Sacramenti. Andiamo poi al Trono delle grazie, al 
Santuario cioè di nostra Augusta Madre e Itegina Maria SS. 
A Lei ci presediamo con sentimenti di riconoscenza, e di sempre 
nuova fiducia. Di riconoscenza, umiliandole le più senlite azioni 
di grazie per essere andati, sua merce, anche quesl' anno esenti 
dal flagello del Cliolera che altrove ha menalo, e mena tuttavia 
lanta strage. Di novella fiducia di ottenere tulle quelle grazie an- 
cora, di cui abbisogniamo per la nostra elerna salute ed eziandio 
pel nostro temporale ben essere, finché piacrà a Dio di chia- 
marci dall'esigUo alla patria, dal tempo all'eternila. 

(1) Acdpicnl [imik'nler rlirisliani iiiiluliTlitiit; , M himul elisili slnilcaill (ii- 
l*nns pocmleiiline frudii» fauerv. IVTiedicl. XIV, Nulif. UH. 



Siccome però i! peccalo e l'unica cagione, per cui Iddio ci 
visita con si frequenti e gravi tastigli, deli! ci adoperiamo, V. Fr., 
a luti' uomo a che questo peccalo sia bandito da noi e dalle no- 
stro contrade. A questo fine Noi incarichiamo li nostri amatissimi 
Rettori di anime a voler scongiurare i fedeli di guardarsi ben bene 
dal profanare la prossima solennità di Maria SS. al Santuario. Ivi 
pur troppo si deplorano, già da anni, pubblici balli, i quali, cume 
praticansi di presente, sono vietati dallo slesso naturale precetti), 
e quindi nessuno può prendervi parte, senza commettere peccalo 
mortale. Ivi si tengono aperti pubblici spettacoli, o con musiebe 
strepitose e con esplosioni d' armi da fuoco si invitano i forestieri 
ad accorrervi ntl tempo delle solenni sacre funzioni di Chiesa, e 
della slessa Messa Pontificale del Vescovo. Per siffatta scandalosa 
e sacrilega profanazione, mentre i fedeli implorano in Chiesa le 
divine misericordie, i balli e gli spettacoli attirano dal cielo i di- 
vini castighi, dicendo il Signore: Se voi non ascolterete la mia voce, 
a non santificherete i giorni n me cb\secrati, io accenderò il fuoco 
delle mie collere, e questo fuoco non si estinguerà più mai (1 ). lo 
vi butterò in faccia lo sterco delle vostre solennità, e andrete spersi 
come esso (2). 

Spettando perciò al Nostro pasloral ministero di vegliare a che 
la pubblica e privata moralità de' costumi sia conservata, siamo 
obbligati ad alzare anche quest'anno la voce contro siffatti disor- 
dini, che pur troppo anco in altri luoghi della Diocesi si lamen- 
tano, o scongiuriamo i fedeli ad evitarli, e coloro, elio il possono 
ed il debbono per ragione del loro olDzio, ad impedirli. 

Noi vogliamo sperare che qualche buon risultalo possa avere 
questo Nostro pastorale officio, che abbiamo adempiuto, anche per 



(I) lerem. 17, 27. 



[2) ««beli. 2, 3. 



ubbidire all'Apostolo che dice a ciascun Vescovo: peccantes co- 
rani omnibus, anjue , ut et caeteri tìmorem habeant (1). Se pero 
avesse anche a riuscire infruttuoso, potremo sempre dire coll'Apo- 
stolo stesso: Contestar vos... quia mundus sui» a sanguine omnium (2), 
e la risponsabililà di tutto il male, che fosse perseguirne, cadrà 
sopra coloro che, potendola e dovendolo impedire, noi fecero. 

Altrettanto intendiamo dire alle Autorità locali di quello città 
e luoghi della Diocesi, dove nelle principali solennità seriosi sgra- 
zialainenle introdotti i balli pubblici e privati , che sono di loro 
natura affatto immorali , siccome ne fummo accertali da persone 
maggiori affatto d'ogni eccezione, e capaci di pronunciar sano giu- 
dizio a questo proposilo. 

Voi intanto, V. F. e V. D., entrando nei sentimenti che vi ab- 
biamo esternato, ricordando il Centenario di S. Pietro, ravvivato 
la vostra fede, e ringraziale i Principi degli Apostoli, die la por- 
tarono in Italia, e la suggellarono col loro sangue; ricordando la 
Canonizzazione dei Santi Gorgomiensi, che subirono il martirio in 
difesa del primato del Sommo Pontefice , e della reale presenta 
di Gesù in Sacramento , siato sempre più affezionati al Sommo 
Pontefice Pio IX. e sempre più attaccali alla S. Sede Apostolica, 
in cui, per ragione di tale supremazia, clic & di fede, abbiamo 
sempre la guida sicura da seguire nella via del Cielo, e nei no- 
stri dubbii, l'infallìbile oracolo che ci dice ciò die dobbiamo cre- 
dere od operare per conseguire l'eterna salute. In Gesù Cristo 
Sacramentalo abbiamo sempre gli opportuni aiuti, i voluti conforti, 
per superare gli ostacoli che i nostri spirituali nemici ci frappon- 
gono nel sentiero della salute medesima. Abbiamo sempre onde 
soddisfare ad ogui nostro debito coll'Elcrno Padre, oude deliziare 



(I) Timol. !i, 20. 



;ì) Act. Ap. 2n, 2(1. 



i! nostro spirila, onde appagare ogni eoslro desiderio in OR fi Ile 
alla nostra Mici luzione temporanea ed eterna. 

Abbiate quindi particolare divozione ni novelli Sunti, Leonardo 
da Porto-Maurizio della riforma di S. Francesco , o Paulo della 
Croce fondatore dei Passionisi. Essi sono due vere glorie delle 
nostre contrade, e si impegneranno senza memi dui Cielo a no- 
stro vantaggio, se noi ricorriamo con fiducia olla loro prolezione 
Siccome poi anche gli altri Santi canonizzati, c li Beali Giappo- 
nesi appartengono a varii Ordini religiosi, Noi vorremmo che a 
tale riflesso, voi vi eccitaste a soccorrere Unti loro fratelli, che 
dalla rivoluzione sono astretti a mendicare qua e la un impiego, 
c non pochi anche un tozzo di pane! Unitevi finalmente a Noi, 
V. F. c F. D., onde pregare secondo l'inlenzione del Sommo Pon- 
lelice , per l' esaltazione di S. Madre Chiesa , per la conversione 
degli infedeli, degli eretici c de' peccatori, ed in particolare per 
la conversione dell' Inghilterra ; per la conservazione della pace 
. fra i Principi cristiani, per l'Augusto nostro Sovrano, e per tutta 
la Reale Famiglia. Pregate poi in modo particolare per Noi, che 
portandovi lutti in mezzo al cuore, vi comparliamo con tutta l'ef- 
fusione del medesimo la pastorale benedizione. Et nos cum prole 
pia benedìcat \irgo Malìa. 

Mordovi, 28 agosto, festa di S. Agostino, I81Ì7. 

* Fr. GIOVANNI TOMMASO Vescovo. 

0. fi. Martini Seg. 



